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L’UNIONE  DEI  COMUNI  DEVE SERVIRE  A RENDERE  I  
SERVIZI  AI CITTADINI  MIGLIORI, PIU’ ECONOMICI  E  PIU’ 
OMOGENEI  SU  TUTTO  IL TERRITORIO DELL’APPENNINO 

 
SENZA SPOSTARE  GLI SPORTELLI  AL PUBBLICO DA  DOVE  SONO! 

 
Questo, in sintesi, l’obiettivo della legge sul “Riordino istituzionale” prevista dal 
Decreto Legge n. 78/2010, dalla “Spending Review” e confermato dalla legge 
regionale 21/2012. 
Quest’ultima prevede che, entro il 20 di febbraio 2012, tutti i Comuni  si 
esprimano sull’”Ambito ottimale”, cioè sul territorio più adeguato entro il quale 
esercitare in forma associata le funzioni ad essi attribuite (ed è quello che è stato 
votato durante il Consiglio comunale del 12 febbraio 2012) per permettere alla 
Regione di approvare definitivamente gli ambiti ottimali per tutta la regione 
entro il 20 marzo 2012. 
 
La legge regionale prevede dei criteri per definire gli ambiti suddetti, criteri legati 
al numero di abitanti e ai chilometri quadrati di territorio, inoltre stabilisce che se 
l’ambito scelto corrisponde all’attuale Distretto socio-sanitario e all’attuale 
Comunità montana, quest’ultima viene trasformata (con un apposito decreto del 
Presidente della giunta regionale) in Unione di Comuni montani senza bisogno di 
decreti successori e quant’altro connesso alla cessazione di un ente. 
 
La legge stabilisce, inoltre, che in un ambito territoriale ottimale può esistere una 
sola Unione di Comuni e, che, “Qualora l’ambito dell’Unione coincida con l’ambito 
territoriale ottimale, lo statuto dell’Unione può prevedere l’istituzione di sub-
ambiti finalizzati ad una migliore organizzazione del servizio”. 
 
 E’ per tutti questi motivi che il Consiglio comunale di Castiglione dei Pepoli ha 
approvato l’ambito ottimale a tredici coincidente con l’attuale Comunità 
montana, riservandosi di discutere in seguito quale sub-ambito proporre, anche 
alla luce dei dati che emergeranno dallo studio di fattibilità che la Comunità 
montana ha commissionato ad un’apposita società. 
 
In estrema sintesi si tratta di un intervento che riguarderà l’apparato delle 
amministrazioni e non i cittadini, che, come confermato anche dalla Regione, non 
si accorgeranno neanche dell’operazione se non dal miglioramento dei servizi. 
 
Castiglione dei Pepoli, 15 febbraio 2013        
                         La Giunta Comunale
      


